
  

 
 

  

Comune di CASTELSARACENO 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2 025 – 2027 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

SEZIONE 3.5. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

1. Premessa 

Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma e di 

investimento promossa dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle 

conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno strumento fondamentale nella 

gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro processo di 

rinnovamento. 

Numerose discipline di settore hanno previsto, nel tempo, specifici piani o obblighi formativi, declinati in 

termini generali o quali requisiti di qualificazione per lo svolgimento di determinate funzioni, per l’efficace 

realizzazione di alcune attività amministrative e, più in generale, il rafforzamento della capacità 

amministrativa. 

Lo sviluppo delle competenze del personale pubblico siano state pensate, di volta in volta, come imprescindibili 

azioni di accompagnamento e promozione di specifici processi di riforma e di innovazione, dai quali si 

attendevano significativi elementi di discontinuità in termini di performance pubbliche. 

Il requisito di obbligatorietà della formazione denota, quindi, sostanzialmente, il suo carattere di 

necessità. Coerentemente con questo principio, considerati gli ambiziosi traguardi di trasformazione e di 

innovazione della pubblica amministrazione legati alle riforme e agli investimenti attivati dal PNRR, tutta la 

formazione del personale delle pubbliche amministrazioni promossa dal Piano e funzionale alla sua attuazione 

benché non resa obbligatoria da specifiche norme, deve essere intesa come “necessaria”, ovvero indispensabile 

per il conseguimento di milestone e target. 

Muovendo da queste evidenze, è necessario che tutte le amministrazioni rafforzino le politiche di gestione 

delle risorse umane, operando in modo da recuperare la motivazione alla formazione (rispetto a tutte le 

opportunità formative, non solo quelle rese obbligatorie dalle norme) e da valorizzare appieno il ruolo della 

formazione come fattore motivante all’azione pubblica. 

In tale cornice, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e pluriennali devono 

essere finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento 

della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 

e manageriali 

Il presente Piano costituisce pertanto il documento triennale di programmazione del complesso delle attività 

formative rivolte al personale dipendente del Comune di CASTELSARACENO, in linea con i principi e gli 

obblighi previsti dalla normativa vigente e tenendo conto dei nuovi scenari di sviluppo previsti dal Piano 

nazionale di Ripresa e Resilienza. 

La progettazione e programmazione di un innovativo Piano Triennale della Formazione è strategica per 

l’ammodernamento di un Ente e nasce dalla consapevolezza della necessità di adottare un’adeguata politica 



  

 
 

  

delle risorse umane ed una efficace gestione del personale in chiave di sviluppo. 

La formazione rientra nella strategia organizzativa dell’Ente, in linea con le finalità previste dall’art. 1, comma 

1 , del D.Lgs. 165/2001, rivolte all’accrescimento dell’efficienza delle Amministrazioni, alla razionalizzazione 

del costo del lavoro pubblico e alla migliore utilizzazione delle risorse umane, oltre che con i principi espressi 

dagli artt. 54, 55 e 56 del CCNL 16/11/2022, secondo cui, nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione 

della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni. Per 

sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, l’Ente assume la formazione quale leva 

strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 

modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 

all’investimento in attività formative. 

La decisione di predisporre un Piano Triennale Formativo per il periodo 2025-2027, nel rispetto della 

normativa vigente, dimostra la volontà di impegnarsi con convinzione nelle politiche di sviluppo del personale 

con l’intento di far crescere professionalmente i dipendenti, garantendo le pari opportunità. 

Peraltro, Il Piano integrato delle attività e dell’organizzazione (PIAO), mette in stretta correlazione la 

programmazione della formazione con la programmazione dei fabbisogni di personale nel ciclo di 

gestione della performance, tessendo una strategia integrata di gestione delle risorse umane. 

2 . Riferimenti Normativi 

Il Piano triennale della formazione del personale (PTF) del Comune di CASTELSARACENO si inserisce nel 

seguente quadro normativo: 

 

 

 

 

D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 1, comma 1, lettera c), e art.7; 

Direttiva del Ministro per la funzione pubblica del 13 dicembre 2001 “Formazione e valorizzazione del 

personale delle pubbliche amministrazioni”; 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie e del Ministro per la funzione pubblica avente ad 

oggetto “Progetti formativi in modalità e-learning nelle pubbliche amministrazioni” del 6 agosto 2004; 

Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), art 13 “Formazione 

informatica dei dipendenti pubblici”; 

 

 

 

D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, in particolare art. 37; 

Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”, in particolare, l’art. 1, commi 5, lettera b), comma 8; 10 lettera b) e 11; 

Il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” in particolare, art. 15, comma 5; 

 

 

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, in particolare art. 32, paragrafo 4; 

Legge n. 81/2017 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” e Direttiva n. 3 del 2017 in materia 

di lavoro agile del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la pubblica amministrazione; 

 Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari 



  

  

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, in 

particolare, il paragrafo 3.5; 

 

 

L. 120/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, in particolare, l’art. 7, comma 7 bis; 

Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 

di crescita e aggiornamento professionale (reskilling), con un'azione di modernizzazione costante, efficace 

e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale. A tale scopo, 

bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adatti alle persone, certificati e ritenere ogni 

pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto 

come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

 

 

Il “Decreto Reclutamento“convertito dalla legge 113 del 06/08/2021, in relazione alle indicazioni presenti 

per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare la PA. 

Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022) i cui ambiti di intervento sono 

illustrati in premessa; 

 Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 

pubbliche del 22/07/2022 adottate dal Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il 

Ministro dell’Economia; 

 

 

CCNL 2019-2021 del Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022, in particolare, il capo V “Formazione 

del personale”, artt. 54, 55 e 56; 

Direttiva del 23 marzo 2023 a firma del Ministro per la pubblica amministrazione avente ad oggetto 

“ Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di ripresa e Resilienza”; 

 Direttiva del 14 gennaio 2024 a firma del Ministro per la pubblica amministrazione avente ad oggetto 

“ Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi 

e strumenti”. 

3 . Principi e aree di competenza della Formazione 

Per attuare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, il Comune di CASTELSARACENO assume 

la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione 

degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la 

necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. Alla luce di quanto previsto a livello 

nazionale, la formazione dovrà sviluppare le competenze necessarie per l’innovazione e il cambiamento, essere 

guidata dagli obiettivi di missione e di servizio dell’organizzazione e dal fabbisogno delle amministrazioni, e 

rappresentare uno strumento per il recupero del senso e del Valore Pubblico del Lavoro nella PA. 

La progettazione dei servizi di formazione si ispira ai seguenti principi: 

 Valorizzazione del personale e miglioramento della qualità dei servizi 

 Sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-professionali - i percorsi formativi devono essere volti 

all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-professionali previste nel Sistema 

di Valutazione del Comune di CASTELSARACENO; 

 Pari opportunità - l’Amministrazione individua i dipendenti per la partecipazione ai corsi sulla base dei 



  

  

fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione; 

Continuità - la formazione è erogata in maniera continuativa;  

 

 Partecipazione - il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti; 

Efficacia – la formazione deve essere monitorata sia attraverso la partecipazione dei dipendenti sopra descritta 

sia verificando l’impatto sul lavoro. 

La strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella prospettiva del 

rafforzamento della capacità amministrativa – e, quindi, nella generazione di valore pubblico – promossa dal 

PNRR può essere declinata attorno a alle seguenti principali aree di competenza, comuni a tutte le 

amministrazioni: 

a) le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei processi di 

cambiamento associati alle diverse transizioni in atto; 

b) le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica e di quelle che 

caratterizzano i processi di innovazione e, più in generale, di modernizzazione attivati dal PNRR; 

c)le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di pubbliche 

amministrazioni moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicurezza e alla trasparenza. 

4 . Soggetti coinvolti 

Tra i soggetti coinvolti nell’attività di formazione rilevano: 

Responsabili di Area. Si occupano dei processi di formazione a più livelli, dalla rilevazione dei fabbisogni  

formativi, all’individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, alla 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore dicompetenza, ed alla nomina dei referenti 

della formazione; 

 Dipendenti. In qualità di destinatari della formazione oltre che di servizio, vengono coinvolti in un processo 

partecipativo che prevede la definizione a monte per la definizione in dettaglio dei contenuti rispetto alle 

conoscenze detenute e/o aspettative individuali e attraverso la compilazione del questionario di gradimento 

rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e, infine, mediante la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite; 

 Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPTC). Il comma 8, art. 1, della 

legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. La formazione può essere strutturata su 

due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 

strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell’amministrazione; 

 Responsabile della trattazione dei dati (RDP o DPO). Figura chiamata ad assolvere funzioni di supporto 

e controllo, consultive, formative e informative relativamente all’applicazione della normativa in materia di 

protezione dei dati personali. Il coordinamento con il RTD è fondamentale per lo sviluppo di sistemi 

informativi e servizi online conformi ai principi data protection by default e by design; 

 Docenti. I corsi di formazione oggetto del presente Piano potranno essere organizzati nel seguente modo: 



  

  

- mediante utilizzo di professionalità esterne all'ente o di enti esterni. Il sopravvenire di continue modifiche 

e innovazioni giuridiche rende necessario un costante aggiornamento ed un continuo processo di 

approfondimento e riflessione per fornire agli operatori gli strumenti che consentano di inserire tali modifiche 

in un ampio contesto di innovazione della Pubblica Amministrazione. Pertanto, per l'approfondimento di 

alcune materie specifiche di settore si rende necessario il ricorso a professionalità esterne all'Ente. Nell'ambito 

delle proposte di corsi organizzati mediante il ricorso alle predette professionalità esterne, verrà di volta in 

volta valutata la partecipazione a corsi e seminari di formazione specifici in base alle novità normative di 

settore. Il ricorso a seminari organizzati da soggetti esterni specializzati consente un'ampia chiave di lettura 

nell'interpretazione delle norme in forma coordinata, che può essere fornita solo da esperti o da coloro che 

direttamente hanno partecipato alla stesura del progetto di legge. Inoltre, detti corsi costituiscono utili e proficui 

momenti di confronto tra le diverse problematiche e le soluzioni ipotizzate in ciascuna realtà 

amministrativa/organizzativa. 

5 . Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative pertanto potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

 

 

 

Formazione in aula; 

Formazione attraverso webinar; 

Formazione in streaming. 

Resta, infine, favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso 

le numerose banche dati, libri, riviste e abbonamenti on-line tematici che gli uffici hanno a disposizione, 

patrimonio di consultazione comune per l’aggiornamento continuativo del personale. 

Il Comune peraltro potrà ricorrere a formatori esterni (soggetti specializzati, professionisti, etc.), appositamente 

convenzionati, mediante utilizzo di fondi propri stanziati sui pertinenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 

anche mediante convenzione o accordi con altri comuni del territorio. 

. 

Nel corso del triennio di riferimento, il Comune intende promuovere l’iscrizione/partecipazione ai programmi 

formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla ASMEL e da ANCI-IFEL nonché avvalersi dei corsi di formazione 

erogati da SNA. 

Il Comune ha inoltre aderito alla piattaforma Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica prevedendo la 

formazione dei dipendenti nei settori della transizione digitale e transizione ecologica. 

6 . Risorse finanziarie 

Dal 2020, non sono piu` applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 

, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 6 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha, infatti, abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva 

la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite, la previsione per le spese di formazione e` libera e affidata alle 

valutazioni dell’Amministrazione circa i fabbisogni e le necessita` dell’Ente. 

L'Amministrazione si impegna a favorire l'incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare una politica 

di sviluppo delle risorse umane, destinando apposite risorse nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge. 

Come obiettivo generale, in considerazione della dimensione organizzativa del Comune di 

CASTELSARACENO, nonché al fine di consentire economie di spesa, è preferibile che la formazione sia 

erogata mediante partecipazione dei dipendenti a corsi online, webinar, e/o a iniziative formative gratuite. 

Ulteriori risorse potranno essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i 

canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

7 . Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione e l’impatto sul lavoro 



  

  

In ogni realtà lavorativa la formazione rappresenta un elemento fondamentale di ogni strategia aziendale e deve 

essere “effettiva” ed “efficace”. 

L’efficacia della formazione si concretizza nel trasferimento al lavoro di quanto appreso durante il percorso 

formativo e nell’uso delle conoscenze e delle capacità in maniera coerente con gli obiettivi dell’organizzazione. 

In questo senso la formazione assume, dunque, un’importanza strategica per la valorizzazione delle potenzialità 

di un’organizzazione e dei suoi dipendenti, assicurando resilienza e dunque adattabilità ai cambiamenti tecnologici 

e organizzativi. 

Ciascun Responsabile d’Area provvede alla rendicontazione delle attività formative poste in essere dal personale 

assegnato, le giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati/attestati sono trasmessi al Servizio Personale Gestione Giuridica per il successivo inserimento nel 

fascicolo personale del dipendente cosi` da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 

dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli 

obiettivi formativi. 

8 . PIANO DELLA FORMAZIONE 2025/2027 

AREA DI COMPETENZA: TRANSIZIONE AMMINISTRATIVA 

AMBITO DI DESTINATARI RISORSE NUMERO DI ORE 

COMPETENZA ATTIVATIBILI 

Gestione delle risorse Titolari incarico di Soggetto esterno Almeno 2 ore di formazione/anno 

E.Q. – Responsabili SNA 

dei servizi che Piattaforma Syllabus 

operano nei settori Prefettura U.T.G. 

finanziarie e contabilità 

pubblica 

di interesse ASMEL 

Apprendimento 

Dipendenti che autonomo 

operano nei settori 

di interesse 

Acquisizione e gestione Titolari incarico di Soggetto esterno Almeno 2 ore di formazione/anno 

E.Q. – Responsabili SNA 

dei servizi che Piattaforma Syllabus 

operano nei settori Prefettura U.T.G. 

dei fondi europei 

nazionali (PNRR, 

strategia SNAI ecc) 

e 

di interesse ASMEL 

Apprendimento 

autonomo 

Il nuovo codice dei Titolari incarico di Piattaforma Syllabus Almeno 12 ore di formazione/anno 

E.Q. – Responsabili ASMEL 

dei servizi che Apprendimento 

operano nei settori autonomo 

di interesse 

contratti pubblici d.lgs. 

36/2023 

Dipendenti che 

operano nei settori 

di interesse 

AREA DI COMPETENZA: TRANSIZIONE DIGITALE 

Competenze digitali per Titolari incarico di Soggetto esterno Almeno 2 ore di formazione/anno 

E.Q. – Responsabili Piattaforma Syllabus 

dei servizi che ASMEL 
le PA 

operano nei settori Apprendimento 



  

  

di interesse 

Dipendenti 

autonomo 

che 

operano nei settori 

di interesse 

Processi di e- Titolari incarico di Soggetto esterno 

E.Q. – Responsabili SNA 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

procurement 
dei servizi che Piattaforma Syllabus 

operano nei settori Prefettura U.T.G. 

di interesse ASMEL 

Apprendimento 

autonomo 

AREA DI COMPETENZA: TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Funzionamento CER Titolari incarico di Soggetto esterno 

E.Q. – Responsabili SNA 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

dei servizi che Piattaforma Syllabus 

operano nei settori ASMEL 

di interesse Apprendimento 

autonomo 

Il ruolo degli enti Titolari incarico di Soggetto esterno Almeno 2 ore di formazione/anno 

E.Q. – Responsabili SNA 

dei servizi che Piattaforma Syllabus 

operano nei settori ASMEL 

territoriali per la 

trasformazione 

sostenibile di interesse Apprendimento 

autonomo 

Dipendenti che 

operano nei settori 

di interesse 

AREA DI COMPETENZA: COMPETENZE TRASVERSALI (di leadership e soft skill) 

Formazione prevenzione Tutti i dipendenti 

della corruzione 

(OBBLIGATORIA – L. 

90/2012) 

Prefettura U.T.G. 

ASMEL 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

1 

Integrità, trasparenza e Tutti i dipendenti 

etica pubblica 

Prefettura U.T.G. 

ASMEL 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

(OBBLIGATORIA 

D,P.R. 62/2013) 

– 

Privacy Tutti i dipendenti Prefettura U.T.G. 

ASMEL 

Apprendimento 

autonomo 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

(OBBLIGATORIA 

Gdpr 679/16) 

– 

Formazione sui temi del Tutti i dipendenti 

Piano Triennale delle 

Azioni Positive 

Prefettura U.T.G. 

ASMEL 

(OBBLIGATORIA) 



  

 

Formazione per la Tutti i dipendenti Soggetto esterno 

ASMEL 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

Almeno 2 ore di formazione/anno 

sicurezza sul lavoro 

(OBBLIGATORIA 

D.lgs. 81/2008) 

– 

Percorsi formativi sul Tutti i dipendenti Piattaforma Syllabus 

ASMEL lavoro agile 

(smartworking) 

(OBBLIGATORIA- 

D.P.R. 81/2022 

24/2015) 

– l. 

1 

Gestione pratiche SUAP Dipendenti che Soggetto esterno Almeno 2 ore di formazione/anno 

operano nei settori 

di interesse 

/ 


